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Il nucleo del complesso è costituito dalla caratteristica 
torre difensiva con il piccolo cortile interno circondato 
da una prima cinta di mura fortificate che confina con 
la residenza padronale, la cosiddetta Residenza Scaligera. 
In effetti, l’aspetto odierno dell’edificio si deve all’attività 
costruttiva degli Scaligeri veronesi che ampliarono anche 
il nucleo del Castello con un cortile posto sei metri più in 
basso. Successivamente, i Veneziani operarono un secondo, 
vasto ampliamento che diede origine a un terzo cortile 
con palazzo e nuova zona d’ingresso, dal quale si può ac-
cedere ancor oggi al complesso.
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Terminata la visita al Museo, una porta laterale nella fac-
ciata principale permette di tornare nel cortile che, verso 
il lago, è racchiuso da una cinta muraria realizzata dagli 
austriaci nel XIX secolo. Merita soffermare l’attenzione 
sul piccolo balcone che, sospeso a 24 metri di altezza 
sopra la superficie del lago, grazie al verricello che vi è 
fissato consentiva agli abitanti del Castello di attingere 
acqua dal lago.

Verso l’entroterra, la più antica cinta muraria scaligera 
confina con il cortile inferiore del Castello e, 9 metri 
più in alto, racchiude un secondo cortile interno che, 
prima della costruzione del Palazzo Veneziano, costituiva 
la chiusura verso il lago dell’area del Castello.
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Interni del nuovo Museo
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con volta a botte in cotto. Il tetto a terrazza, sul quale al 
bisogno potevano essere posti i cannoni, è circondato da 
un parapetto.

In seguito il deposito di munizioni fu usato dalla Guar-
dia di Finanza del Regno d’Italia come prigione e oggi 
l’edificio conserva e mette a disposizione del pubblico i 
progetti originali per la costruzione della polveriera.

La seconda stanza è dedicata al soggiorno di Johann 
Wolfgang Goethe a Malcesine. Il grande poeta e scritto-
re, colpito dall’atmosfera speciale del luogo e dal fascino 
decadente del Castello, il 13 e il 14 settembre 1786 ri-
trasse l’edificio in alcuni disegni diventando l’involontario 
protagonista di un malinteso con le truppe d’occupazione 
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Il Castello di mezzo con la polveriera austriaca
Il Castello di mezzo si può raggiungere con una lar-
ga rampa a gradinate addossata alla facciata esterna del-
la cinta muraria dei tempi degli Scaligeri. Il portone ad 
arco ribassato dal quale si accede al Castello è opera delle 
truppe d’occupazione austriache; un più antico accesso 
posto a nord fu invece chiuso in occasione della costru-
zione della polveriera.

L’edificio, costruito dagli Austriaci nel 1863, occupa 
l’angolo nord-orientale del cortile interno. Il tozzo cor-
po della costruzione, a un piano, comprende due vani 
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